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A nome di tutto il Consiglio, voglio dare un caldo benvenuto a tutti i presenti e alle 

comunità che partecipano a questo XX Convegno Nazionale - Anno I: XX per indicare una 

continuità con il passato, anno I perché è il primo convegno che facciamo con la nuova 

denominazione Rinnovamento Carismatico Cattolico Alleanza di Comunione. 

Il Signore, già da alcuni anni continuava a ripeterci: “è tempo che le cose cambino, è tempo 

che le comunità dell’Iniziativa di Comunione crescano spiritualmente, dovete adeguarvi, 

dovete cambiare”. Purtroppo abbiamo aspettato perché non avevamo chiaro cosa fare e da 

dove partire. Quando finalmente lo Spirito Santo è riuscito a togliere dalla nostra testa i 

nostri pensieri e ci ha fatto intuire quali erano quelli di Dio, ci siamo decisi a mettere mano 

a questa nostra trasformazione, scrivendo per prima cosa uno statuto e scegliendo un 

nome che mettesse in risalto per prima cosa la nostra origine “Rinnovamento Carismatico 

Cattolico” per rendere chiara la nostra identità carismatica, poi “Alleanza” per significare 

che c’è un patto, una intesa tra le comunità aderenti per il raggiungimento di obiettivi 

comuni ed infine comunione per indicare una partecipazione intima, spirituale, a questa 

alleanza. Con questo cambio di nome rendiamo pubblica la nostra volontà di vivere una 

“vita nuova” e lo diciamo anche al Signore che aspetta il nostro sì per aiutarci in questo 

rinnovamento. Il Signore si aspetta da noi un cambiamento, una conversione all’amore, un 

abbandono dei nostri personalismi umani per dare una testimonianza di unità e ce lo dice 

con le parole di Is 43,19: “ecco , faccio una cosa nuova: proprio ora germoglia, non ve ne 

accorgete?” 

Facciamo nostra questa Parola di Dio, noi dobbiamo desiderarla, noi dobbiamo crederla e 

soprattutto noi dobbiamo pregare perché si realizzi. 

Perché il Signore ci ha ispirato questo statuto e questo nome? Vi rispondo con un’altra 

domanda: perché quasi cinquant’anni fa il Signore ha mandato lo Spirito Santo dal cielo 

per una nuova Pentecoste?  



 

                              RINNOVAMENTO CARISMATICO CATTOLICO 
                                                                                                                      Alleanza di Comunione 
 

 
XX CONVEGNO NAZIONALE DI COMUNIONE – Anno I 

(23, 24, 25 Ottobre 2015, Montesilvano) 

 

Non certo per far nascere un altro movimento, non certo per avere un movimento in più 

tra tanti esistenti! L’ha mandato perché vuole incendiare il cuore dei cristiani, si è stancato 

dei bravi cristiani, vuole dei “cristiani violenti” Mt 11,12 “il regno dei cieli soffre violenza e i 

violenti se ne impadroniscono”. Gesù dice due parole importanti violenza e violenti, che 

sembrano dire la stessa cosa, ma violenza significa che il regno subisce fortissimi attacchi 

da parte del maligno e violenti si riferisce a quelli che si impadroniscono del regno di Dio: i 

coraggiosi, i decisi, quelli che si mettono in gioco, non i paurosi, non gli sfiduciati. Venti 

anni fa siamo partiti carichi di entusiasmo, i nostri convegni erano pieni di persone 

entusiaste, poi durante il cammino, come il popolo di Israele, abbiamo dovuto affrontare il 

deserto dove abbiamo sperimentato vari problemi ed invece di guardare verso la terra 

promessa abbiamo cominciato a guardare alle difficoltà che incontravamo nel cammino, a 

lamentarci gli uni degli altri, in molti casi a non capirci, e tutto questo ci ha portato a 

perdere entusiasmo e fiducia. 

Ora noi che partecipiamo a questo convegno, siamo quel resto di Israele che vuole 

riprendere il cammino in unità, noi dobbiamo aver fede in questa terra promessa! Noi 

dobbiamo essere disposti a vivere la nostra identità carismatica. Dobbiamo essere disposti 

ad ascoltare il Signore, perché quando siamo in difficoltà, Lui dice non temete non vi 

abbandonerò. Dobbiamo essere disposti ad accettare il suo invito che dice rallegratevi e 

gioite con me, non guardate indietro, le mie promesse sono più che mai valide! Siamo 

decisi ad ascoltarlo quando ci dice sperimentate la forza dello Spirito Santo e i carismi, 

riprendetevi la terra promessa, riprendete la vostra identità carismatica, abbandonate i 

vostri individualismi e fate una comunione più stretta! 

Il pessimismo è un senso di sconfitta che dobbiamo abbandonare “un vero cristiano è una 

persona di speranza” non lasciamoci rubare la speranza dice il papa, non dobbiamo avere 

in noi sentimenti di delusione come i discepoli di Emmaus, riprendiamoci la gioia, 

l’entusiamo, la speranza. 

Il rinnovamento carismatico non è stato fondato da uomini ma da Dio che ha voluto questa 

nuova pentecoste ed è Lui che ha fondato nel 1967 il Rinnovamento Carismatico, è Lui che 

ci ha donato “non uno Spirito di paura ma uno spirito di potenza, di amore e di saggezza” 

(2Tim 1,7), perché vuole che i cristiani siano gente di coraggio, non sempre pieni di paure  
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di fronte a minacce vere o ipotetiche, il Signore non vuole che viviamo una vita guidata 

dalla paura! Abbiamo paura a proclamare il Vangelo come Gesù ce l’ha dato: è un po’ duro 

forse è meglio adattarlo un po’ al nuovo modo di pensare! Abbiamo paura della gerarchia 

perché ci ostacola: stiamo attenti a non creare relazioni troppo strette con loro! Abbiamo 

paura dei nostri parroci perché vogliono restare agli anni ‘50 e disturba il nostro modo di 

fare evangelizzazione: potremmo usare meno i carismi. Lo Spirito dice a ciascuno di noi 

non temere di agire con coraggio, non temere di metterti in gioco, non temere di fallire, 

ricordati che sarai un fallimento solo quando smetterai di essere coraggioso. 

Dobbiamo saper leggere il segno dei tempi, questo tempo che stiamo vivendo è un tempo 

privilegiato, è un tempo di grazia e di potenza perché il Signore Dio ha fatto piovere questa 

nuova Pentecoste, una pioggia potente di Spirito Santo, questo è il tempo nel quale Dio 

vuole utilizzare i laici per un suo grande progetto di evangelizzazione. È un tempo 

privilegiato anche se questo è il tempo di abbandono della fede, più grande, mai avvenuto 

nella storia, è in atto uno tsunami che cerca di cancellare Dio dalla faccia della terra: la fede 

si sta spegnendo, l’umanità sta entrando nelle tenebre morali e si sta sviluppando una 

cultura di morte, Dio sta scomparendo dalla vita degli uomini. Chi è Dio per definire 

l’uomo maschio o femmina, chi è Dio per definire il matrimonio e chi è Dio per dire che 

una famiglia ha origine dal matrimonio tra un maschio e una femmina, chi è Dio per dirmi 

ciò che è male e ciò che è bene, chi è Dio per voler limitare la mia libertà. 

Gesù ha detto che il ladro viene per rubare e che il regno subisce violenza, c’è una grande 

battaglia in atto nel mondo, il mondo è zona di guerra in tutti i sensi, sia fisica che 

spirituale, e questa guerra produce tanti morti e feriti, abbiamo una grande fetta 

dell’umanità ferita ed il papa Francesco ci chiama ad andare in prima linea ed ci chiede di 

essere la Croce Rossa, ci chiede di aprire degli ospedali da campo per curare e guarire 

questi feriti, per annunciare loro che hanno un Padre che li ama. 

Siamo pronti a fare cose nuove? Siamo pronti per camminare sulle acque? Siamo pronti a 

scendere dalla barca? Siamo pronti ad ascoltare il Signore che ci chiama a parlare di Lui, a 

parlare con audacia di un Gesù vivo, di un Gesù misericordioso, di un Gesù che sana, 

vogliamo finirla di guardare solo a noi stessi, di parlare solo dei nostri problemi…. 

convertiamoci all’amore di Gesù per essere suoi testimoni, per manifestare visibilmente la  
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sua potenza. Dobbiamo essere inzuppati di Spirito Santo, non c’è evangelizzazione senza lo 

Spirito Santo con i suoi doni e i suoi carismi. Dio ci ha donato ben più che una Ferrari, 

facciamola correre non spingiamola! 

Abbiamo in statuto quattro finalità da raggiungere e sono indicate all’articolo due, con il 

nome di Finalità, sono scritte con un linguaggio più formale, ma le cito in un linguaggio 

più semplice: 

1) Edificazione del Regno di Dio con l’uso dei doni e dei carismi effusi in noi dallo 

Spirito Santo; 

2) Diffusione del culto della Divina Misericordia; 

3) Diffusione della devozione a Maria madre di Gesù e madre nostra; 

4) Forte impegno per una comunione fraterna tra le nostre comunità, tutte le realtà 

carismatiche e la chiesa cattolica. 

Per le prime tre finalità siamo già in sintonia e le nostre comunità si stanno già 

impegnando, voglio ricordare solo quello che Gesù dice a suor Faustina: “Non temere, non 

ti lascerò sola, fa per questa causa quello che puoi, io completerò tutto quello che ti 

manca. Tu sai quello che è nelle tue possibilità, fa quello”. 

Certo abbiamo bisogno di crescere (e come dice Paolo) «Non ho certo raggiunto la mèta, 

non sono arrivato alla perfezione; ma mi sforzo di correre per conquistarla ... corro 

verso la mèta» (Fil 3,12-13). 

Per correre verso la mèta abbiamo tre zone di intervento, dove suggerisco di concentrarci 

per la crescita: 

- Prima zona: la preghiera. Serve più preghiera e una preghiera più profonda, più 

carismatica e più fiduciosa. 

- Seconda zona: gli insegnamenti, più insegnamenti: chiari e semplici. Devono essere 

biblici: i cattolici sanno di tutto ma non conoscono la Parola di Dio. Se non conosciamo 

cosa dice il re come possiamo parlare del suo Regno? 

- Terza zona: Crescita dei responsabili. Per il raggiungimento del punto 4, forte 

impegno per una comunione fraterna tra le nostre comunità, tutte le realtà carismatiche 

e la chiesa cattolica, ci poniamo una scadenza: Pentecoste 2017.  
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Perché questa data? Semplice, perché il rinnovamento carismatico compie 50 anni, è il 

giubileo del Rinnovamento Carismatico.  

Papa Francesco ha già invitato per quella data tutto il popolo carismatico e ci chiede di 

prepararci all’evento ravvivando in noi la fiamma del dono di Dio e ci chiede di 

trasformarci per diventare: “aiutanti del papa”. In tutta la settimana precedente la 

Pentecoste verranno organizzati vari eventi che non sono ancora pensati. Anche noi 

abbiamo due anni per pensare come l’ RdC parteciperà al giubileo del 2017 e cosa intende 

fare. Ora intanto godiamoci questo convegno, lasciamo incendiare il nostro cuore perché in 

questi giorni vivremo uno tsunami di Spirito Santo. 

Buon convegno. 

 

 

 

 


